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GAS – Attività 2020-21 
 

Scheda Attività Formativa – Biennio 
 

• Momento dedicato all'attività: 23 ottobre 2020 

• Tema: Il sogno dei nove anni 

• Scopo dell'attività: scoprire il sogno dei nove anni e il tema dell’anno  

• Materiale attività: computer + video Sogno + proiettore + domande + deserto + cartellone 

• Responsabile: Raffaele, Elias, Francesca, Anna 
:: DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ :: 

 
PRIMO MOMENTO: 
1. durata: 20 min – divisi in tre gruppi 

svolgimento: ogni gruppo ha un pezzo del sogno, bisogna leggerlo e poi metterlo in scena. 
 

2. Insieme, guardiamo il video del sogno di Don Bosco (4 min) 
 

3. Insieme, quiz sul sogno con delle domande proiettate a tempo, vince chi fa più punti. (5/10 min) 
 
 

4. Insieme, cerchiamo di riflettere sul significato del sogno… (5 min) 
Il sogno che Don Bosco ha fatto a nove anni è ciò che poi ha cercato di realizzare per tutta la vita, 
prendersi cura dei giovani, con un certo stile seguendo i consigli di Gesù e Maria “non con le 
percosse…”. Da questa idea sono nati i salesiani, che hanno portato avanti il sogno di Don Bosco. 

 
 

SECONDO MOMENTO: 
• Ci concentriamo adesso su una frase in particolare presente nel sogno, che ci accompagnerà 

quest’anno:   “Ecco il tuo campo, ecco dove dovrai lavorare” 
 

(La scriviamo su un foglio grande e intorno scriviamo i nostri luoghi e gli esempi concreti di cosa 
vuol dire mettersi in gioco) 
 
Insieme cerchiamo di capire cosa significa, qual è il campo dove ha lavorato Don Bosco? 
E noi… quali sono i campi in cui siamo chiamati a metterci in gioco? 
Cosa vuol dire mettermi in gioco in quel campo? Esempi concreti… 
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• Obiettivo: Siamo in questo mondo non frutto del caso, ma abbiamo una missione, un luogo che ci 
è affidato perché ci prendiamo cura delle persone e delle cose. Siamo chiamati ad essere 
animatori non solo in oratorio, ma nel cuore del mondo, diventandone l’anima. Cioè lo stile con 
cui viviamo questa esperienza dell’animazione è lo stile che portiamo con noi tutti i giorni, perchè 
come dice la Strenna del 2020 puntiamo ad essere “buoni cristiani e onesti cittadini”. 
 
 

DESERTO: 5 – 10 min  
Quali sono i luoghi che frequento, il mio campo? 
Quanto veramente mi metto in gioco in questi luoghi?   Cosa potrei migliorare?   
Che cosa concretamente posso fare per mettermi in gioco di più? 
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GAS – Attività 2020-21 
 

Scheda Attività Formativa – Triennio 
 

• Momento dedicato all'attività: 23 ottobre 2020 

• Scopo dell'attività: interiorizzare il sogno “principe” di Don Bosco e cercare di farlo rendere presente 
anche nei giorni nostri 

• Responsabile: Katia, Sara S., Federico 
:: DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ :: 

 
PRIMO MOMENTO: 

• durata: 5 min  
• svolgimento: Iniziamo con una rapida domanda generale globale: che differenza ce per voi tra 

fidarsi e affidarsi 
 

SECONDO MOMENTO: 

• durata: 30/40 min 
• materiale: domande varie + video papa Francesco 
• suddivisione: gruppone 
• svolgimento: guarderemo un video di papa Francesco e poi daremo delle domande ai ragazzi, 

avranno 10/15 minuti di tempo per farlo e poi faremo un giro di condivisione per capire quello che 
hanno scritto 

 Ecco le domande: 
 1)che cosa vuol dire per te essere un cristiano vincitore?  ti senti un cristiano vincitore? 
 2) Paolo nei momenti bui dice "io so bene a chi mi sono affidato", e tu ti sai affidare a Dio, 
     lo cerchi nei momenti di difficoltà? 
 3)Quali sono le cose che generalmente riesci ad affidare a Dio e quali sono invece quelle 
    invece quelle più complicate da "confessare" e affidare a lui? 
 4) Qual è la cosa più grande che hai affidato a Dio? 
 5)"L'affidarsi a Dio ci porta ad un atteggiamento di speranza" , come giudichi la tua speranza, è una 

speranza debole o forte? 
 

Riflessione finale. 
Ognuno di noi deve avere come obiettivo quello di essere un cristiano vincitore, ma cosa vuol dire 
essere cristiano vincitore? 
Beh ce lo dice Papa Francesco: il cristiano vincitore è quello che si affida a Dio, e quello che non ha 
paura di dargli tutto quello che ha anzi ha speranza e fiducia nel futuro e in quello che può offrire Dio. 
Ognuno di noi ha qualche sassolino nella scarpa, è molto più facile fidarsi di Dio (e magari scegliere 
cosa confidare a lui, quello che ci sta più a cuore o magari quello che di cui abbiamo bisogno) il 
difficile è affidarsi ovvero donare la propria vita per la sua causa senza mezze misure e senza sconti.  
Se vogliamo essere dei cristiani vincitori questa è la strada, Don Bosco ci ha mostrato che con la fede 
e la provvidenza si possono fare cose “impossibili” all'apparenza. 
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Solo Dio può indicarci la strada maestra da seguire ed è in grado di scegliere le persone che possono 
aiutarci per provare a seguirla, confidiamo e crediamo in lui. Sempre   
 

TERZO MOMENTO: 

• durata: 30/40 min 
• materiale: foglio del sogno, bigliettini 
• suddivisione: gruppo unico 
• Svolgimento: insieme il sogno dei nove anni, dopo di che (in gruppo) chiederemo quali sono le 

parole/personaggi chiavi del sogno (io ho trovato queste/i: Giovannino Bosco, cortile, ragazzi 
scalmanati, Gesù, La bruttezza del peccato, la maestosità della virtu, la strada maestra, Animaletti 
docili, Maria, Fratelli, Madre, Nonna) e gli chiederemo che significato/senso hanno nel sogno. 

• Successivamente i ragazzi dovranno rispondere (su un foglio) in maniera personale alle seguenti 
domande (che riguardano il sogno), e poi sceglieranno almeno una risposta da condividere con 
tutti gli altri. 

• scopo: cercare di interiorizzare il sogno e capire perché ha smosso l'animo di Don Bosco nella 
speranza che possa smuovere anche la nostra anima. Cercare di rapportare ai giorni nostri (nella 
vita quotidiana) il sogno, in modo che non resti solo una cosa scritta da venerare o apprezzare ma 
diventi qualcosa di concreto e pratico da condividere con tutti in maniera pratica ed efficace. 

Ecco le domande che faremo ai ragazzi: 
 
1) Quali sono i momenti nella tua giornata dove viene “messa in crisi” di più la tua fede (o dove 
senti di poter dare qualcosa in più? E quando succede cerchi di agire di istinto o chiedi aiuto o te ne 
freghi? 
2) Qual è secondo te il modo più facile per agganciare un giovane “ribelle” per poter aiutarlo a 
maturare? 
3) Nella tua vita di tutti i giorni chi possono essere i ragazzi scalmanati (che non riesci a controllare)? 
Fai degli esempi 
4) Qual è la migliore virtù che una persona (magari tu) dovrebbe avere (nei giorni nostri) per essere 
un cristiano vincitore tutti i giorni? 
5) Qual è secondo te la strada maestra (ai giorni nostri) che devi seguire per evitare di diventare 
come “i ragazzi scalmanati del sogno”?   
6) In che modo (ai giorni nostri) puoi diventare un leader per poter aiutare chi si comporta come “i 
ragazzi scalmanati”? Su quale aspetto del tuo carattere devi lavorare? 
7) Ti è mai capitato di imbatterti in una o più persone che non condividessero le tue idee di fede? 
Come hai reagito? Come avresti dovuto reagire? 
8) Quali sono le difficoltà più grandi che incontri nel credere in DIO?                        

 


